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Illusile Siij[iiore ed Aiuico. 



Da molto tempo nutriva dolce speranza che, 
nella straordinaria congiuntura dell esposizione 
d'uD* opera di pittura veramente meravigliosa del 
professore Michelangelo Grigoletli, £lla, esìmio si- 
gnore, avrebbe toccato le nostre lagune. Se non 
che venuto a cognizione che le importanti ed as- 
sidue cure della scuola le divietano di poter am- 
mirar cotesto dipinto, spero non le tornerà dìsgra- 
clevole se io mi stndierò di fargliene uri cenno, 
persuaso che, per quanto accurato fosse e descritto 
da nobile ingegno ben diverso dal mio, non var- 
i-ebbe a dare che una languida idea di sì squisito 
lavoro. 

Fu ordinata Tanno 1846 al chiar. stg. Miche- 
langelo Grigoletti professore nell*!. R. Accademia 

di Venezia una tela per l'aitar maggiore della 
cattedrale di Gran da sua Altezza il principe Pri- 
mate d' Ungheria Giuseppe Kopascy, ora da cin- 
que anni defunto. Sua Eminenza il sig. Cardinale 
Pk'imate Giuseppe Scitowsky che successe al lodato 
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prìncipe, si diede ogni premura, afifinchè il sig/ 
professore Grigoletli avesse a terminare quest*o- 
pera. La tela conta quaranta piedi viennesi di 
altezza, e venti di larghezza: le figure arrivano 
al numero di cinquanlaquattro, avendo le mag- 
giori tredici piedi di altezza. La commissione 
^richiedeva il tema della Vergine Assunta, che, 
trattato come fa dal Tiziano con quel suo pen- 
nello portentoso sembrava opporre una diffìcoUà 
quasi insuperabile alla ripetizione di cotal argomen- 
to, tanto per la novità della composizione, quanto 
e assai più per la natura stessa del contratto che 
obbligava a ricordare in qualche maniera l'opera 
del Vecellio: cosa, a vero dire, che, parendo una 
specie ili contraddizione, dovca porre senza meno 
a tortura V ingegno del nostro pittore. Ma egli 
c proprio degli uomini sommi di non sgomentarsi 
in faccia ai più duri cimenti, che dessi, scoglio 
a' mediocri, sono a' valorosi d' ccciUmcnto potente 
per salire ad uh grado altissimo, ed uscire dal- 
l' ardua palestra coronati d'alloro. Il nostro Grì- 
goletti infatti bene intendeva gli ost^icoli che gli 
si paravano innanzi sia per lo confronto stupendo 
deir Assunta del Tiziauo, sia per la misura stra- 
grande di questa tela, che recato avrebbe ragio- 
nevole timore a qualunque artista anche il più 
famigerata, ed avvezzo a trattar V arie con co- 
scienza e con saggio criterio. Tali diffìcoltà furono 
vinte dair egregio professore, che non risparmian- 
do nè studi, né grandi fatiche, si pose intrepido 
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air impresa, ed incarnò il' suo originale pensiero 
sa Icia di proporzioni sì vaste. 

La oomposisione) per quanto spella alla parie 
superiore, dimoslra I* Eterno Padre, carità per es- 
senza, sfolgorante di gloria, circondato da spirili 
celesti, due dei quali più prossimi a Cui, che stan 
sul posare sopra il capo augusto di Maria corone 
di candidi ed immacolati fiori, alludono alla con- 
correnza in questo grand' atto del Figliuolo di 
Dio c dello Spirito Santo. Vedi T Eterno Genitore 
che distende le braccia per accogliere nel più alto 
seggio di gloria la Corredentrice del mondo, che 
lasciato il basso emisfero, tutta di luce risplen- 
dente, e con pna leggiadrìa dì paradiso innalzasi 
al cielo assistila da cori angelici, tulli alleggiali 
ad ossequio riverente, ed a profonda venerazione, 
^clla parte inferiore vcggonsi in varii gruppi dis- 
posti gli Apostoli, alcuno de' quali tutto . com- 
preso da rispetto abbassa lo sguardo sul dischiuso 
avello; altro stupefatto solleva gli occhi all'empi- 
reo seguendo collo sguardo e più col desiderio 
la gran Donna; chi per intenso affetto protende 
le braccia; chi assorto nei mbtero si concentra 
tutto in se stesso; chi a riverenza piega a terra 
il ginocchio; chi inchinato stringe al petto la de- 
stra per carità celestiale; e gli altri tulli in belle 
movenze contemplano con affello supremo la lor 
Signora e Regina. Non è facile esprimere con 
parole H sentimento che inspira questa tela: chi 
. sente, può ben darne ragione, lo certamente; di- 
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iianzi a questo portento doirarle, tale ne provai 
ua entusiasmo ed un' auiiuirazione, che per, poco 
avrei credulo trovarmi presente air assunzìon della 
Vergine; ed una dolcezza purissima inondò il mio 
spirito di maniera^ che un palpito d'amore mi 
tleslò in pcfto un' intensa brama di godere la Lea- 
litica visione di quella Divina. Intese poi bene 
ii nostro pittore di esprimere la purezza degli 
Angeli in età non infantile, e tutti interamente 
vestiti; allontanandosi cosi dal costume di rap- 
presentarli bambini ignudi, che, se da un lato, 
come fece il gran Tiziano, possono figurare e sim* 
boleggiare la candida innocenza propria di quel- 
Tetà, dall'altro si potrebbero confondere pei meno 
veggenti ( e fatalmente sono i più ) con genj od 
amorini della mitologia pagana: ed egregiamente 
feV manifesto il sentimento di carità e di atllegrezza 
cbe in essi riaplende. Le movenze leggiadre e 
sante ad un tempo toccano il cuore e movono 
r ammirazione,, considerando quanto possa T arte 
cristiana. Raffaellesche dcggionsi dire le mosse e 
1' espressioni varie degli Angeli. In alto giulivo 
ne scorgi taluno con gli emblemi deli' ineffabile 
purità della gran Vergine, altri a sublime con- 
templazione composti; dominando in questo coro 
angelico somma unità d'afletto da rapire e con- 
solare lo spirito de^ fedeli . 

Ciò poslo^ è d' uopo eh' io m' accinga a dir 
qualche cosa riguardo alla parte tecnica. Ed Ella, 
esimio sig. Professore, che traila T arte con fino , 



discernimento e con scienza non comune^ polrù 
farmi ragiooe, quale difficoltà s'opponga nell'e- 
segaire un dipinto della vastità del presente, con- 
tando le maggiori figure, come dissi, tredici piedi 
di altezza. La scienza, che dimoslrù il Griiiolclli 
in. questa composizione, è una bellissima prova 
dello studio severo da lui fatto sopra le opere più 
classiche de' sommi maestri. Castigato n'è il di- 
segno, puro lo stile in si fatta maniera, che mi 
risveglierebbe alla memoria V Urbinate . I suoi 
Angeli sono sì casti, sì belli e spiranti carila, che 
ritraggono il sentimento dei beato Angelico da 
Fiesole. 

Egli vestì le sue figure, niuna eccettuata, in 

modo che ne fa ricordare l'Andrea del Sarto chia- 
mato da' suoi contemporanei senza difetto ne' pan- 
neggiamenti. Il chiaroscuro di questa composizio- 
ne è assai gradevole, e tale scorgesi un magistero 
nel passaggio dei varii toni, delle mezze tinte e' 
dei lumi, che l'occhio tranquillo riposa e ne trac 
un dolce diletto e, direi quasi, un' illusione di 
verità. Che dirò poi del gusto del colore? Userò 
poche parole; poiché, se volessi enumerara tutti 
i pregi intrinseci dell'opera anche sotto questo 
riguardo, oltrcjìasscroi i limiti d' una lettera ami- 
chevole. Dirò francamente che il professore Gri- 
goletti colori questa tela gigantesca con un sapore 
ed una intonazione da imitare il Vecellio, e per la 
giusta contrapposizione delle tinte locali, e per una 
generale armonia, difficilissima ad ottenersi in di- 



mcnsione sì vasta, e finalmente per un^ ottima di- 
gradazione. 

Questa magnifica opera, clic sarà tra poco T or- 
namento della cattedrale di Gran in Ungheria, 
attesterà ai presenti ed ai futuri il possente in* 
gegno del, professore Michelangelo Grigoletti, onore 
di Pordenone in cui ebbe i natali, gloria e sommo 
decoro della regina dell* Adria che V educò nel- 
r arte, e dove siede in questa K. Accademia pre- 
muroso e vigile precettore. 

Ecco pertanto, o illustre amico, un cenno sul- 
r opera del Grigoletti ben leggero, e lontano dal 
fornire un' adeguata idea, essendo essa un dipinto 
di cotal pregio, che ogni lode sarà sempre da me- 
no del vero meijlo,. 

Mi protesto con tutta stima ed afletto 

Di Lei esimio sig/ Professore 
Il 25 Agosto 4854. 



Afiezion.*"^ Obblig."*» Amico 
Fuippo Draghi. 
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IICEBLARfiELO 6R160LBTTI 

ILLUSTRE FIGUO D£LLA PAXAU D£L FQRDEKONE 
LODATO PITTOaE E MAESTRO DELLA yERETA SCUOLA 
RITRASSE IN VASTISSIMA TELA LA VERGINE ASSUNTA 
OSAimO CIHERTAR8I AL TERRIBILS CONFRONTO 
DELL* IMMORTAL ROSTRO VECELLIO. 

CHI NOU 81 SENTE COME LUI CHE LA CREÒ • 
CALDO IL PETTO IN MIRAR LA GLÒRIA DELLA GRAN DONNA? 

CHI NON APPLAUDE 
AL PENNELLO IMITATORE DI GIOVANNI DA FDESOLB 
NELLA ESPRESSIONE SUBLIME DEGLI ANGELI 
E ALLA SQUISITA POTENZA DELLA lOVTE SUA 
NELL' EFFIGIARE GU APOSTOLI? 
DA PER TUTTO RILUCE PURITÀ DI DISEGNO 
FORZA DI COLORITO E SFUMATEZZA CARNOSA D*UiPASTO 
BELLA E ORDINATA DISPOSIZIONE DE' GRUPPI 
AHMIRARILE UNITA DI SOGGETTO. 

OH IN OPRA SÌ GRANDIOSA £ STUPENDA 
QUESTO GENIO DELL* ARTE TINSE SE STESSO! 
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